
LA 
MISERICORDIA 

DIVINA



“ABBI PIETÀ DI NOI” (Salmo 123:3)
La misericordia è la compassione o il perdono mostrato verso qualcuno che 
si ha il potere di punire o danneggiare. Questo è esattamente ciò che Dio 
fece con Caino. È la qualità primaria con cui Dio si è presentato a Mosè.

“Compassionevole [raham] e clemente [hanan] è il 
Signore,

Lento all'ira e ricco di bontà [hesed]. Egli non 
contende in eterno, né serba l'ira sua per sempre. 

Egli non ci ha trattati secondo i nostri peccati, né ci 
ha retribuiti secondo le nostre iniquità” (Salmo 103:8-

10)

Quando i Salmi parlano della misericordia di Dio, usano tre distinte parole 
ebraiche: “hesed”, “raham” y “hanan”.

“Dio, abbi pietà di me [hanan],
Per la tua amorevole bontà [hesed]. Per 
la tua immensa misericordia [raham]. 

Cancella le mie trasgressioni” (Salmo 51:1)



HESED È la parola ebraica più comunemente usata e la sua migliore traduzione 
sarebbe: "amorevole benignità". In quali contesti Dio manifesta questa 

amorevole benignità?

Durante la calamità, la persecuzione, la malattia, la tempesta 
o la sciagura (Salmo 40:11,12; 57:1-4)

Per liberare il prigioniero dal pericolo
(Salmo 59:16-17; 94:18; 109:26)

Per ravvivare (Salmo 119:88,149,159)

Per proteggere (Salmo 32:10; 36:10,11)

Per dare speranza (Salmo 33:18,22; 147:11)

In relazione all'eternità                                                            
(Salmo 89:2, 28; 100:5; 103:7; 106:1; 117:2; 138:8)



Gentilezza che 
supera di gran 
lunga ciò che 

qualcuno 
merita

Genesi 43:14; 

1 Re 8:50

Antitesi 
di rabbia

Amos 1:11; 
Zaccaria 1:12-17

Gentilezza 
verso un 

subordinato

Neemia 1:11; 
Salmo 106:46

Raham deriva da un 
sostantivo ebraico che 
significa "grembo, 
matrice", una parola che 
contiene in sé l'idea della 
tenera cura di una madre 
per il suo bambino.

Il Signore mostra la sua compassione a coloro 
che sono stati colpiti dal peccato e che lo hanno 
deluso. Anche se non meritiamo la sua 
misericordia, Egli ci eleva con la sua grazia e ci 
restaura al suo favore.



Lo concede a chi lo desidera                     
(Gn. 6:8; Pr. 3:3-4; Is. 30:19).

Lo mantiene quando viene rifiutato
(Geremia 16:13).

Lo dimostra dando cibo a chi ne ha 
bisogno (Salmo 111:4,5).

È richiesto da chi conosce Dio                
(Salmi 4:1; 86:15-17).

Desideriamo ardentemente che Dio ce lo 
dimostri (Salmo 123:2).

Imitiamo Dio quando lo dimostriamo agli 
altri (Salmi 37:21,26; 112:4,5).

HANANHanan è un verbo che significa "favorire, essere 
misericordiosi, generosi, avere pietà di qualcuno". È spesso 
usato nell'espressione "trovare favore agli occhi di..." (ad 
esempio Rut 2:13), anche se è usato principalmente con Dio 
come soggetto. Dio, quando mostra il suo favore?
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